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Giovedì scorso il neo Governatore del Distretto Rotary 2042, avv. Roberto Dotti di Como, ha effettuato la sua prima 

visita Rotariana al “Castellanza”. 

Perché proprio il “Castellanza”? 

Perché Roberto è succeduto nella carica all’avv. Nicola Guastadisegni di Legnano, Rotariano del Castellanza”, e la 

tradizione Rotariana vuole che il neo Governatore cominci le sue visite ai club da quello di appartenenza del 

governatore uscente e Nicola è del “Castellanza”. 
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Roberto Dotti ha incontrato al ristorante del Golf Le Robinie il neo Presidente Mauro Barbera, accompagnato dalla 

gentile consorte Carla, i consiglieri e i numerosi soci del club presenti.  Egli ha all’inizio di serata ringraziato 

vivamente il Governatore uscente Nicola Guastadisegni per l’azione da lui svolta nel corso del suo anno e per il forte 

impulso dato all’azione Rotariana distrettuale e l’assistente del governato Vito Garofalo. 

Dotti ha inteso ripercorrere la strategia annunciata in sede di assemblea dello scorso maggio a Gallarate, ricordando 

ai numerosi Rotariani presenti che essa correrà su due binari: 

.l’internazionalità 

.l’attenzione al territorio. 

L’invito è stato quello quindi di privilegiare progetti a respiro internazionale che esaltino l’amicizia e la 

comprensione tra i popoli a scopo di pace e azioni umanitarie che si concretizzino sul territorio in aiuti ai disabili. 

Roberto ha  usato parole semplici e chiare: il Rotary è sinonimo di progettualità a favore di chi ha bisogno. L’orgoglio 

e la passione del vero Rotariano trovano espressione nella progettualità e nella gratificazione dell’organizzare cioè 

progetti a favore dei più deboli. 

Il proselitismo nel Rotary si deve fare non per allargare il numero dei Rotariani in un’accezione fine a se stessa ma 

per i progetti: più si è, più passione si ha e più progetti si gestiscono. E più bene si fa. 

Al neo governatore Dotti è piaciuto rivolgere ai Rotariani un’esortazione: “mi raccomando, date l’esempio con 

poche parole!”.   Roberto Dotti ha proseguito poi con l’illustrazione della strategia e dei due riferimenti 

(internazionalità e attenzione al territorio), con l’invito per l’effettivo a programmare con visione di medio termine, 

con l’attenzione alla cura dell’immagine per far conoscere il Rotary e la sua azione. 

Roberto ha inteso far passare il messaggio che in un mondo che sta andando verso una società multietnica, 

multilingue, multi religiosa il  confronto deve fare binomio con la comprensione, che è la volontà di conoscere e 

accettare le diversità del prossimo.  Senza la comprensione, il confronto è sterile e fine a se stesso e la convivenza 

muore.   

Da qui il concetto di identità rotariana con una forte esortazione: “i Rotariani devono saper creare   insieme 

cambiamenti duraturi nel mondo e nelle comunità in modo da restituire ad esse una parte di quello che i Rotariani 

hanno ricevuto nella loro vita”: ecco  realizzato il significato del motto del presidente internazionale Barry Rassin: 

“Be the inspiration” ( siate di ispirazione!)”. 

Nell’ambito del programma internazionale finalizzato a esaltare l’amicizia e la pacifica convivenza attraverso la 

comprensione tra i popoli Roberto Dotti ha annunciato il progetto della Winter School che raccoglierà una decina 

di studenti italiani e una decina di studenti stranieri di diverse provenienze, religioni e culture, proprio allo scopo di 

favorire tra i giovani reciproca conoscenza e comprensione attraverso la condivisione di esperienza comuni. 

Poi Dotti ha inteso riconoscere al neo Presidente Mauro Barbera la proattività dei soci del Castellanza nella gestione 

dei progetti quali Operazione Carriere, Laboratorio in Bottega, l’azione svolta col club gemello Potsdam AM, le visite 

mensili agli anziani della Casa di Riposo, il progetto ultimo in ordine di tempo della lotta al  bullismo svolto nelle 

scuole medie del circondario insieme al Rotary Parchi  

Alto Milanese.  

Il neo Governatore si è distinto per la sua semplicità e 

il suo modo diretto di rapportarsi col prossimo: per 

questo egli ha saputo riscuotere unanime simpatia e 

apprezzamento nei Rotariani presenti.  

Caro Mauro, neo Presidente del “Castellanza”, 

complimenti per la serata e auguri di buon lavoro: con 

la visita del Governatore hai iniziato il Tuo anno 

col….botto!   

Carlo Mescieri.     

Dalla Redazione di LegnanoNews 



 
 

 
 

 

 

NOTIZIE DAL DISTRETTO: 

 
Di seguito la prima lettera del Governatore Roberto Dotti: 

 

Cari Amici Presidenti di Club, Cari Amici Segretari di Club, 

è arrivato il mese di luglio ed ha avuto inizio il Vostro anno di Dirigenti rotariani del Vostro Club. Sarete 

sicuramente impazienti di dare, con entusiasmo, la Vostra impronta rotariana e di poter iniziare a “fare 

del bene”. Voi lo sapete e ce lo siamo detto più volte: sarà un anno denso di impegni ma sarà carico di 

soddisfazioni che Vi ricorderete per tutta la vita.  

Avrete di certo letto nella brochure Un anno da Presidente di Club nel Distretto 2042 che Vi è stata 

mandata  tempo fa via e.mail - e che Vi prego tenere sempre in evidenza perché lì sono segnati i più 

rilevanti eventi rotariani dell’anno - che il mese di luglio riguarda Idee per innovare . Voi siete chiamati 

a portare un’aria nuova per rafforzare ancor più l’armonia tra i soci, per creare nuovi service, per far 

entrare nel Club altri soci pronti a condividere la nostra mission rotariana.  

Come abbiamo accennato al SIPE, penso abbiate già fatto la SWOT analysis del Vostro Club, dove SWOT 

è un acronimo con le iniziali di alcune parole inglesi ma che sostanzialmente sta a significare una attenta 

presa in esame sia delle debolezze del Club sulle quali Voi siete chiamati ad intervenire che dei punti di 

forza e delle opportunità sui quali Voi potrete contare sia, infine, sui rischi che possono essere oggi 

ragionevolmente previsti sul percorso che deciderete di seguire. E’ chiaro che se non l’avete ancora 

fatta, è necessario farla all’inizio del Vostro percorso e prima di entrare nel vivo della gestione del Club. 

Se il Vostro Club non ha criticità, bene, Voi di certo lo migliorerete ancor di più. Se ha criticità, Voi le 

supererete.  

Come primo messaggio mi piacerebbe fare riferimento ad alcuni passi del discorso del nostro Presidente 

internazionale Barry Rassin all’ultima Assemblea internazionale di San Diego nel gennaio scorso ed ai 

principi che ci ha ricordato e che devono guidarci nel nostro anno 2018-2019.  

Come sapete, il motto dell’anno fatto proprio dal nostro Presidente internazionale 2018 - 2019 è Siate 

di ispirazione. Motto che penso renda molto bene l’idea di quale dovrà essere la nostra mission che 

andrà vissuta non come sognatori ma come uomini del fare: cambiare il maggior numero possibile di 

vite, in meglio e in modo più significativo perché noi crediamo in un mondo dove tutti i popoli, insieme, 

promuovono cambiamenti positivi e duraturi nelle comunità vicine, in quelle lontane e in ognuno di 

noi. 

 Teniamo presente la splendida filosofia che ci deve ispirare: vogliamo costruire un mondo migliore? 

Cominciamo col risvegliare negli animi dei rotariani il desiderio per un mondo migliore.  Con la 

consapevolezza che noi possiamo crearlo con coraggio, ottimismo, determinazione.  

Questa è la via se vogliamo essere in grado di operare davvero nel rispetto dei principi rotariani e di 

agire in modo incisivo e significativo per la nostra comunità o per le aree del Mondo che aspettano i 

nostri interventi.   

Come rotariani, insieme, abbiamo le capacità e le risorse per realizzare quasi tutto ciò che vogliamo. 

Essere di ispirazione vuol dire vivere il Rotary con entusiasmo che sia tale da risultare contagioso.  



 
 

 
 

 

E’ chiaro che noi siamo anche chiamati a trovare strade nuove che devono tenere conto dei tempi che 

oggi stiamo vivendo. Anche pensando fuori dagli schemi perché essere leader - e i rotariani sono dei 

leader - non è uno sport per spettatori Diceva Enistein la mente che si apre a una idea non torna più 

alle dimensioni di prima .  

Non dovete avere timori per intraprendere strade nuove in cui credete e che ritenete possano essere 

utili al Vostro Club perché, come diceva Seneca, non è perché le cose sono difficili che noi non osiamo è 

perché non osiamo che le cose ci sembrano difficili. I club ispirati sono quelli che si spingono in avanti.  

A Voi Presidenti è stata data l’opportunità di agire significativamente quest’anno sul Vostro Club; i soci 

Vi guarderanno cercando in Voi la guida che li potrà portare a risultati ancora migliori: cogliete l’attimo 

e provate a guardare le cose da una prospettiva diversa tenendo presente, mi raccomando, che dovrete 

mirare a tenere viva e a rafforzare sempre più l’armonia nel Club.  

Per quest’anno quello che Voi sarete, per buona parte lo sarà anche il Vostro Club. Mi è molto piaciuta, 

e penso potremmo farla nostra, una citazione del rappresentante del Presidente internazionale 

all’ultimo Congresso: diceva Napoleone, un esercito non è che lo specchio di chi lo comanda.  

 

Buon lavoro a tutti Voi e ci vedremo nei Vostri Club.  

 

Milano,  4 luglio 2018 

                                                                                                                                Roberto Dotti 

 


